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“Annuncio choc”, “Il dramma di Conchita”, “Rivela di 
avere l’AIDS”, “Conchita Wurst gravemente malata e 
minacciata: ecco cos’è successo”. Questi in ordine 
sparso alcuni dei titoli che hanno accolto il coming 
out da persona sieropositiva di Conchita Wurst, la 
drag barbuta che vinse l’Eurofestival nel 2014.
Conchita, qualche giorno fa, ha rivelato su un social 
media: “Questo è il giorno in cui mi libero dalla spada 
di Damocle per il resto della mia vita: sono positiva 
all’HIV da molti anni. Questo è irrilevante per il pub-
blico, ma un mio ex fidanzato minaccia di rendere 
pubblica quest’informazione privata, e io non darò 
a nessuno il diritto di spaventarmi e influenzare la 
mia vita in futuro”. E ha aggiunto di essere in terapia 
da molti anni: “Sono sotto trattamento medico, e 
da molti anni, senza interruzione, sotto il limite di 
rilevabilità, tanto da non essere in grado di trasmet-
tere il virus”.
Nei titoli, e negli articoli che hanno accompagnato 
la notizia, c’è tutta l’abissale ignoranza di questo 
paese nell’affrontare i temi legati alla sieropositività.
Innanzi tutto è oscena l’insistenza sull’aspetto 
choccante e negativo: è terrorismo verbale. Sono 
oltre vent’anni, infatti, che l’AIDS, grazie alle tera-
pie, ha finito di essere il dramma di una “condanna 
a morte”. Da sieropositivi si può vivere una vita 
normale, seppure con qualche limitazione, ma di 
questo chi dovrebbe raccontare l’Italia non sembra 

essersene accorto. 
È vergognoso che nel 2018 si tratti la sieropositi-
vità come malattia come fa il Corriere della Sera: 
“Conchita Wurst (vinse l’Eurovision Song Contest 
2014 a Copenaghen, con il brano Rise Like a Phoenix) 
ha rivelato di essere malato”. Al contrario, la siero-
positività all’HIV non fa di Conchita né un’ammalata 
né un pericolo.
Caliamo un velo pietoso infine sull’uso negli articoli, 
del femminile e del maschile a sproposito per rife-
rirsi alla cantante, e l’enorme confusione tra trans, 
travestiti e drag queen che attanaglia la stampa 
nostrana quando racconta la popstar barbuta.
Ha ragione l’associazione Plus, la rete italiana di 
persone sieropositive, a dire: “Incoraggiamo innan-
zitutto gli altri personaggi pubblici che vivono con 
l’HIV a seguire l’esempio di Conchita Wurst e di farsi 
promotori e promotrici di una visione diversa della 
sieropositività. C’è bisogno di modelli pubblici che 
mostrino, anche presso la cosiddetta popolazione 
generale, come una diagnosi di sieropositività 
sia l’esatto contrario di una sentenza mortale, in 
quanto la persona, entrando in terapia, salvaguarda 
la propria salute e contribuisce a diminuire il rischio 
di contagio per i propri partner sessuali. Plus si 
augura che la diagnosi possa essere vissuta come 
una rinascita, non come una occasione di stigma”. È 
un augurio che condividiamo.
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PER CHI È NATO negli anni Settanta, Rupert Everett rappresenta l’epi-
tome sexy della pseudospia di Another Country, dell’irresistibile amico 
canterino di Julia Roberts in Il matrimonio del mio migliore amico, il 
conteso dandy di An Ideal Husband. Eccolo a Torino al cinema Massimo 
in occasione del Lovers Film Festival all’anteprima nazionale del suo Il 
principe felice, la pellicola su Oscar Wilde di cui firma regia, sceneggia-
tura e interpretazione principale. Certo, un po’ più bolso appare, ma 
mai come adesso simile a quell’Oscar Wilde che per lui sembra davvero 
una seconda pelle.
A Everett interessa raccontare il disagio, lo smacco, l’umiliazione 
dell’ultima, difficile parte della sua vita, reduce da due anni di prigionia 
per omosessualità (evento storico per la giustisprudenza gay!). Wilde 
vaga senza un quattrino per Parigi dove canticchia in bettole gestite 
da una perfetta Béatrice Dalle – le location sono parigine ma non si 
direbbe – e ritrova lo storico amante Bosie ritratto come vanesio, 
arrivista e piuttosto rancoroso, e il buon Robert Ross (Edwin Thomas), 
primo e affettuoso amore del poeta. Fenomenale la grandissima Emily 
Watson nei panni della moglie tradita, lume di saggezza e compostezza 
sociale. C’è Napoli, non troppo folkloristica, credibile e d’antan.Rupert 
trasuda malinconia e nostalgica sofferenza nel film di una carriera. 
La storia del Principe felice è una di quelle che la mamma ti raccon-
tava quando eri piccolo. Cosa ti ha spinto ha raccontare Oscar Wilde 
attraverso questa sua favola?
Questa favola è una delle prime grandi memorie della mia vita, e anche 
se da piccolo non la capivo del tutto la trovavo toccante. Penso che 
Wilde stesso assomigli molto alla statua del principe felice, un tempo 
coperto di oro, rubini e diamanti e gradualmente distrutta. Questo 
ha fatto da filo rosso ed è quello di cui parla il film: è insito nell’uomo 
distruggere se stesso e quello che ama. 

È un progetto che avevi in testa da molto tempo. Come mai circa otto 
anni per farlo diventare un film?
In questi giorni in generale è molto difficile reperire i fondi per fare un 
film. Non penso ci sia stato un problema sul personaggio, perché Oscar 
Wilde è così famoso, e neanche sull’omosessualità. Detto questo, 
tutta la mia vita ho lavorato nello show business che è un mondo fon-
damentalmente aggressivamente eterosessuale. Per me quindi lui è 
una grande ispirazione nei momenti difficili. Io andai a vivere a Londra 
a metà degli anni ’70, e la legge che in Gran Bretagna criminalizzava 
l’omosessualità era stata revocata da circa cinque anni soltanto. 
A quei tempi tutti noi avevamo vissuto nelle orme di Oscar Wilde, e 
ancora tutti noi dobbiamo qualcosa al suo scandalo. Per certi aspetti 
Wilde fu l’inizio del movimento di liberazione omosessuale nel mondo, 
anche se la parola omosessuale non esisteva al suo tempo. Questa 
storia risale a 150 anni fa ma tuttora qualcuno può ritrovarsi distrutto 
perché omosessuale, per esempio penso ai ragazzi che si suicidano a 
causa del bullismo, di conseguenza è importante ascoltare quello che 
ci sta dietro questo film. 
Quali fonti hai usato per documentarti?
Ci sono molti libri e moltissime lettere. Praticamente si sa tutto quello 
che Wilde faceva ogni giorno a Parigi nel suo esilio. Il ritratto che ne 
emerge è quello di un vagabondo squattrinato, di una persona caduta 
in disgrazia dopo che fu una vera celebrità a tutto tondo, che ha perso 
tutto per colpa di quello che la società gli ha fatto. Quando divenne 
una star non si rese conto che il mondo ha delle regole, ed è un errore 
che spesso persone famose o ricche o di successo fanno. Wilde pagò 
duramente il prezzo per questo, con l’autodistruzione, ma il mio obiet-
tivo è quello di trasmettere a tutte le persone l’amore e la passione 
che io nutro per lui. 
Perché la scena del Vesuvio? 
Giravamo a Napoli e il Vesuvio era lì, impossibile non usarlo e ai tempi 
di Wilde c’era già la funiculare. Sul Vesuvio ci siamo stati veramente, il 
vento era quello vero! Siamo dovuti andare via perché era così intenso 
da diventare pericoloso. 
A tuo avviso, a distanza di 150 anni cosa che è cambiato nella perce-
zione dell’omosessualità?
La percezione è cambiata in maniera radicale, dobbiamo essere orgo-
gliosi che in America e Europa lesbiche, gay e transessuali abbiano 
più diritti e opportunità. Ma ci sono ancora attacchi pensanti, bisogna 
stare attenti. Siamo una comunità piccola, fragile: dobbiamo lottare 
contro i Trump, i Salvini e queste cose. A questo punto, che si fottano!
Farai altri film come regista, hai nuovi progetti in cantiere?
Lo spero, mi piacerebbe molto e il mio eventuale prossimo progetto 
come regista sarà in una direzione completamente diversa. Adesso 
sto girando la serie Il nome della Rosa nel ruolo di un inquisitore e mi 
piace molto. 

TESTO — ANTONIO MALVEZZI & MARCO ALBERTINI

Un ritrovato Rupert Everett ha talmente interiorizzato, sfumato, vissuto Oscar Wilde nel 
dolente The Happy Prince di cui firma regia, interpretazione e sceneggiatura, che ne non ci 
stupirebbe trovarlo tra gli Academy Awards del 2019.

E SE FOSSE OSCAR?
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QUEST’ANNO L’ORGOGLIO LGBT sarà incontenibile. Scenderà in piazza, 
su e giù per lo stivale in oltre venti città (il dato non è definitivo) da 
maggio ad agosto. È un numero di eventi impressionante che premia la 
formula “Onda Pride”, ideata dall’associazionismo LGBT per coordinare 
realtà anche molto diverse sotto un unico obiettivo e cioè “chiedere 
diritti, uguaglianza e visibilità per tutte le persone e tutte le famiglie, 
senza discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere”. 
E ancora: “Per chiedere un mondo in cui nessuno si debba 
sentire escluso o discriminato per il proprio modo di 
essere, di vivere e di amare”. 
È questo quanto condividerà chi scenderà 
per le strade, insieme alle richieste legisla-
tive storiche di omosessuali, lesbiche e 
persone trans: adozione, matrimonio 
e legge contro l’omo-transfobia. 
Sempre che ci sia un governo e qual-
che partito in ascolto.
Così su è già per l’Italia la parola 
d’ordine sarà visibilità, un bene in 
un paese nel quale il coming out 
fa ancora fatica ad affermarsi, 
ed è facile prevedere che i numeri 
dell’“Onda”, nel complesso, 
potranno anche superare il milione 
di partecipanti in tutto il paese.
Ai cortei “storici”, come quelli di 
Milano (30 giugno), Roma (9 giugno), 
Torino (16 giugno) e Bologna (23 
giugno), si aggiungono quest’anno 
numerosi e importanti debutti come 
Avellino (17 maggio), Bergamo (19 maggio), 
Novara (26 maggio), Pompei (30 giugno), 
Campobasso (26 maggio) o Trento (9 giugno) .
Nello sterminato calendario della stagione arco-
baleno sono tante le riconferme come le parate del 26 
maggio a Salerno, del 9 giugno a Pavia e del 16 giugno a Varese, Siena 
e Siracusa. Non mancheranno, infine, i pride di Catania, Napoli e Rimini 
e chiuderà la stagione arcobaleno il Salento Pride dell’11 agosto a 
Gallipoli (tutti gli appuntamenti sono elencati sul sito Ondapride.it). 
Sarà importante esserci perché nonostante gli obiettivi di rivendica-
zione politica dei pride, anno dopo anno, siano stati soppiantati da 
un ruolo più celebrativo, festoso e di testimonianza, i cortei, anche 

quest’anno, stanno generando polemiche degne del secolo scorso.
Ad aprire profeticamente le danze il sindaco di Mantova (che ospiterà il 
pride il 16 giugno) Mattia Palazzi che ha dichiarato che “Il cammino per i 
diritti è sempre minato da chi vuole tornare indietro e ci saranno pole-
miche”. Detto fatto, da Trento una polemica ha arroventato l’organiz-
zazione del Dolomiti pride con Ugo Rossi, il presidente della Provincia, 
sostenuto da una coalizione di autonomisti e centro-sinistra, che ha 

negato il patrocinio alla manifestazione definendola “una 
parata folkloristica ed esibizionistica” prendendosi gli 

applausi di Forza Nuova.
Stesso ritornello a Genova per il Liguria pride 

dell’1 giugno dove il sindaco di centro-
destra Marco Bucci ha negato il patro-

cinio alla manifestazione, perché “in 
passato una fetta di popolazione si è 

sentita offesa da alcuni messaggi 
comunicati e pubblicizzati durante 
la manifestazione”.
Che dire infine dalla più ricca, dina-
mica e popolosa regione italiana, 
la Lombardia? Il neoeletto presi-
dente, il leghista Attilio Fontana, ci 
ha tenuto a dichiarare che negherà 
il patrocinio al pride di Milano 
perchè sarebbe, a differenza del 
family day, una manifestazione divi-

siva. In questo caso sia il Movimento 
5 Stelle che il Partito Democratico 

hanno fatto la voce grossa definendo 
antistoriche le parole di Fontana.

Intanto anche i cattolici integralisti no 
gender non se ne stanno con le mani in mano: 

l’Osservatorio Gender, ha diffuso un vademecum 
per boicottare le manifestazioni. Tra le iniziative: 

fare pressioni sulle amministrazioni locali, rendere noti 
gli sponsor o “incontrare il Vescovo per chiedere di dar corso a una 
processione o altra forma di riparazione pubblica alle offese general-
mente arrecate da un gay pride”.
Polemiche queste che dimostrano quanto l’Italia di oggi ha ancora 
bisogno di una doccia d’orgoglio per smuovere le acque stagnanti del 
pregiudizio. E questa sfida è facile da cogliere: per migliaia di omoses-
suali il pride quest’anno sarà fuori dalla porta di casa.

TESTO — ANDREA GABRIELLI

Torna la stagione dei pride e l’orgoglio gay quest’anno sfila da maggio in poi in più di 20 
città. Un grande risultato nella battaglia per la visibilità degli omosessuali.

SEMPRE PIÙ PRIDE
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dedicata all’architettura sacra di Botta.
Tornando sulle rive del lago di Lugano e a una bellezza architettonica 
e paesaggistica più classica, non ci si può perdere Morcote, un antico 
villaggio di pescatori, recentemente insignito del titolo di più bel paese 
della Svizzera, o Gandria, quartiere della città e antico borgo a picco 
sul lago.
Lugano è anche un luogo di cultura che ha ispirato grandi personalità 
internazionali. Nel 1919, lo scrittore Hermann Hesse si trasferì in una 
villa – oggi museo – sopra Lugano, dove scrisse alcuni dei suoi romanzi 
più celebri, quali Siddhartha e Narciso e Boccadoro, che gli valse il 
premio Nobel. È forse anche per questo, oltre che per il fatto di essere 
il terzo centro finanziario della Svizzera, che Lugano è sede di parecchi 
musei e gallerie. Va senz’altro segnalato lo splendido LAC Lugano Arte 
e Cultura: oltre a disporre di una sala concerti dall’acustica eccezio-
nale, accoglie fra le sue futuristiche mura il museo MASI, che in questo 
periodo ospita una ricchissima mostra su Picasso. Allo Spazio 1b, 
invece, in occasione del Pride 2018 - Lugano si può visitare la mostra 
collettiva Eter(e)o, che raccoglie una serie di opere che esplorano il 
concetto di identità sessuale. Un altro singolare luogo di arte e cultura 
è l’Elisarion di Minusio: eretto all’inizio del secolo XX come tempio per 
una religione pre-new age che esaltava l’amore omosessuale, è oggi 
adibito a mostre e concerti. La storia della fede “chiarista” fondata da 
Elisar von Kupffer può in parte essere seguita anche sul vicino monte 
Verità di Ascona, un luogo che ha accolto artisti e intellettuali di fama 
internazionale, oltre che un’eccentrica comunità vegetariana che 
ambiva agli ideali di un mondo migliore.
La scena LGBT nella Svizzera italiana, sebbene modesta, è molto esu-
berante, soprattutto in questo anno di pride, in cui le associazioni locali 
Imbarco Immediato, Network e Zonaprotetta hanno moltiplicato le loro 
iniziative. Molto apprezzati sono gli aperitivi e le feste che Imbarco 
Immediato organizza in varie location nel corso dell’anno. Vicino alla 
stazione di Lugano, inoltre, sorge la sauna Gothic, frequentatissima 
dai visitatori provenienti da oltralpe e anche dagli ospiti dalla vicina 
Italia, in quanto accessibile senza tesseramento. A Lugano di giorno ci 
si può inoltre godere una pausa nel raffinato Grand Café Al Porto, che 
ha addirittura creato uno speciale cioccolatino dedicato al Pride 2018 
- Lugano. Per l’aperitivo in uno dei numerosi bar della città, si assaggi 
invece un drink a base di Bisbino, il primo gin interamente prodotto in 
Ticino con ginepro ed erbe alpine locali. Un luogo particolare è, infine, 
il Turba: club privato ma accessibile a tutti pagando una quota sociale 
simbolica, decorato con classe e che offre una programmazione 
culturale ricercata in uno spazio intimo dotato di un ottimo bar. Su 
Pride2018.ch e Imbarcoimmediato.ch si trovano liste con altri locali e 
strutture LGBT friendly. Vi aspettiamo numerosi!

DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO Lugano ospiterà il primo gay pride mai 
organizzato nella Svizzera italiana: un’occasione speciale per scoprire 
un luogo speciale ad appena un’ora e mezza da Milano. Lugano e tutta 
l’area circostante offrono natura, cultura, svago e relax per tutti i gusti. 
Gli amanti della natura apprezzeranno le pressoché infinite possibilità 
di escursione in montagna con panorami mozzafiato. Da quando l’ar-
chistar Mario Botta vi ha costruito il suo impressionante ristorante-
rifugio Fiore di Pietra, una delle mete più ambite è la vetta del monte 
Generoso – anche perché offre la vista più bella del Cantone – rag-
giungibile anche in ferrovia a cremagliera. Un’altra gita consigliabile, 
specialmente per gli amanti della mountain bike, porta sul monte Bar, 
dove sorge una futuristica capanna con ristorante. A piedi o in ovovia, 
si può raggiungere anche il monte Tamaro, da dove ammirare, oltre che 
un panorama a 360 gradi su laghi e montagne, un’altra straordinaria 
opera di Mario Botta, la chiesa di Santa Maria degli Angeli. Per rilassarsi 
dopo la scampagnata, ai piedi del Tamaro c’è il nuovo centro Splash & 
Spa, con piscine, scivoli e vari tipi di saune. Un’alternativa è costituita 
dai Termali salini di Locarno. E già che ci si avventura in quella zona, si 
potranno esplorare le magnifiche valli del locarnese, tra cui la fiabesca 
valle Verzasca, finita sotto i riflettori per un video virale che l’anno 
scorso la celebrava come “le Maldive della Svizzera”.
La Svizzera italiana è una terra di grandi maestri dell’architettura con-
temporanea. Gente da tutto il mondo vi si reca per ammirare gli edifici 
di Aurelio Galfetti, Luigi Snozzi, Livio Vacchini, Ivano Gianola e, natu-
ralmente Mario Botta, il quale a Mendrisio, a pochi minuti da Lugano, 
ha anche fondato l’Accademia di architettura, di fama mondiale. 
Attualmente la Pinacoteca Casa Rusca di Locarno ospita una mostra 

TESTO — SÀNDOR MARAZZA · sandor.marazza@gmail.com  |  FOTOGRAFIA — Ticino Turismo 

Andando ben oltre l’immagine di piazza finanziaria, Lugano e il suo territorio, ricco di proposte 
inattese, nomi celebri, borghi affascinanti e storie di religioni pre-new age che esaltavano 
l’amore omosessuale, è tutto da scoprire. 

LUGANO 
FRA ARTE E NATURA
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battaglia per una legge nazionale contro 
l’omotransfobia. Pavia, e le altre città che si 
sono dotate e che si doteranno di norme ana-
loghe, possono ora stimolare il Parlamento 
ad andare, finalmente, nella giusta direzione.
Lo strumento è semplice: nega l’utilizzo 
degli spazi pubblici a manifestazioni, presidi, 
banchetti che abbiano l’obiettivo di veicolare 
propaganda razzista, sessista, omotransfo-
bica e contro le persone con disabilità.
Arcigay Pavia “Coming-Aut”, che ha lavo-
rato a lungo per l’inserimento delle norme 
antidiscriminatorie nel regolamento, ha poi 
promosso la sua diffusione presso i comitati 
Arcigay di tutta Italia e presso altre ammini-
strazioni, nella convinzione che attraverso 
una normativa semplice, adottabile come 
delibera dalle giunte cittadine, si possa 
finalmente bloccare la diffusione dell’omo-
transfobia in forma di propaganda, gridata, 
rappresentata, imposta nelle strade e nelle 
piazze.
Barbara Bassani, presidente di Arcigay 
Pavia, fa sapere che il comitato pavese è a 
disposizione per fornire informazioni e aiuto 
a chiunque voglia “esportare” il regolamento 
nella propria città (chi è interessato può 

HA UN ASPETTO SEMPLICE, quasi mansueto; 
ha la chiarezza un po’ burocratica dell’atto 
amministrativo e la semplicità della norma 
espressa con parole non equivocabili. È il 
nuovo strumento antidiscriminatorio adot-
tato per la prima volta a Pavia nel maggio 
2017, e che ora si sta diffondendo in tutta 
Italia, da Torino a Ferrara a Messina. Di che 
si tratta?
“È una misura di facile attuazione ma di 
immediato riscontro: si tratta di inserire 
alcune norme nel regolamento di polizia 
urbana del proprio comune”, spiega l’inven-
tore dello strumento Giuseppe Polizzi, attivi-
sta LGBT di lungo corso e oggi capogruppo 
M5S nel Consiglio comunale di Pavia, “norme 
che vogliono garantire, nelle nostre città, la 
tutela e il rispetto delle minoranze di genere 
e di orientamento sessuale, impedendo la 
propaganda d’odio diffusa da movimenti 
neofascisti, dai gruppi di fanatici no-gender e 
da altre realtà che hanno l’obiettivo di negare 
la dignità di gay, lesbiche, bi e transessuali e 
di tutte le minoranze.
L’importanza di questa misura sta nella sua 
capacità di aprire un varco inedito nella legi-
slazione comunale, che si collega alla nostra 

contattare l’associazione scrivendo a info@
coming-aut.it).
Il regolamento, in effetti, ha già ispirato 
l’azione amministrativa di altri comuni. Il caso 
più celebre è quello di Torino, dove l’asses-
sore alle pari opportunità Marco Giusta, dopo 
aver fatto proprie e della giunta Appendino 
le linee guida pavesi, ne ha data applicazione 
lo scorso febbraio: il bus no-gender che 
avrebbe voluto riempire la città di propa-
ganda d’odio è stato fermato. Gli organiz-
zatori della pagliacciata omotransofobica 
avevano cercato di aggirare il regolamento, 
chiedendo l’autorizzazione per l’occupazione 
di suolo pubblico per una manifestazione 
sulla salute. Quando si è scoperto che più 
che di salute avrebbero parlato di malattia, 
e che quella malattia sarebbe stata l’omo-
sessualità, il regolamento è stato applicato, 
il bus fermato, e ai cittadini torinesi è stata 
risparmiata l’ennesima e odiosa sicumera 
contro il fantomatico e inesistente gender. A 
riprova dell’efficacia del regolamento.
Dopo la battaglia sul registro anagrafico 
delle coppie di fatto e della trascrizione dei 
matrimoni omosessuali celebrati all’estero, 
arriva ancora una volta dal basso, dai movi-
menti attivi sul territorio, una proposta 
capace di tutelare i grandi passi avanti cultu-
rali e sociali in tema di pari opportunità e non 
discriminazione. 
In attesa che il parlamento nazionale accorci 
la distanza fra l’Italia e gli altri paesi civili, 
promuovendo leggi di eguaglianza, che non 
contengano il germe amaro del segregazio-
nismo giuridico, e in attesa che l’Italia si doti 
di una legge decente contro l’omotransobia, 
l’approvazione di questo regolamento appare 
come un segno di vitalità e di presenza attiva 
del movimento, del lavoro che gli attivisti 
portano avanti, ogni giorno, sui territori.
Il contatto con la realtà, con la vita vera 
e quotidiana delle persone LGBT, resta il 
terreno in cui le nostre battaglie possono 
attecchire e crescere, e dare, come in questo 
caso, dei risultati importantissimi per tutte 
e tutti.

TESTO — DAVIDE PODAVINI

Fermare gli omofobi, i bus “no gender” e i banchetti antigay di Forza Nuova si può. Da Pavia 
arriva uno strumento antidiscriminatorio che può ridare slancio alla battaglia nazionale 
contro l’omofobia in tutti i comuni italiani.

STOP AGLI OMOFOBI

Giuseppe Polizzi (a destra) in Consiglio comunale
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mostra il modo con cui trattava, come fosse un oggetto, una bambina 
con problemi psichici, che più che segni di possessione erano conse-
guenza del clima violento che viveva in famiglia, dove i genitori che 
l’avevano “affidata” al santone, forse cercavano di distrarre il demonio 
che aveva già “contagiato” la sorella maggiore, lesbica, che ha fatto 
partire la denuncia contro la sua stessa famiglia. Da un comune 
dell’area nord di Napoli il caso di un 14enne che i familiari hanno preso 
continuamente a botte, e che riportava segni di violenza e ustioni alle 
caviglie provocate da benzina. Pare che gli adulti a cui si era rivolto non 
avessero dato il giusto peso alle violenze, finchè il Telefono Amico del 
Gay Center di Roma ha intercettato la richiesta di aiuto e si è attivato 
denunciando il caso alla Procura che ha ritenuto opportuno trasferire 
il minore in una struttura protetta.
Per Giorgio Barillà di Torino, a 19 anni il più giovane unito civilmente 
d’Italia, e per il marito Niccolò, di origini cinesi, l’aspirazione è “cambiare 
paese. L’Italia ci sta davvero stretta per innumerevoli motivi”, ci rac-
conta, “Lavorativi, culturali e per gli italiani – con cui non condividiamo 
sostanzialmente niente: trovo che siamo diventati un popolo di razzi-
sti sconsiderati pieni d’odio. Non mi riconosco più in questo paese e 
non voglio rimanerci più del dovuto. Stiamo programmando il tutto per 
andare via il prima possibile”. 
C’è però chi resta e lotta. In Arcigay, dei circa seimila soci attivisti, 
chi non solo ha la tessera ma frequenta attivamente l’associazione, 
seicento avevano meno di 28 anni (dati 2016), organizzati in una rete 
dedicata, Arcigay Giovani, formata da una trentina di gruppi in tutta 
Italia, che organizza tanti eventi finalizzati allo scambio di buone prassi 
e al rafforzamento della rete, come Agorà, iniziativa residenziale di 
incontro, dibattito ed elaborazione politica, o gli incontri periodici di 
ciascuna delle tre macro-aree territoriali (due al Nord e una al Sud). 
In occasione del primo incontro a Napoli, abbiamo incontrato Carmine 
Ferrara, referente nazionale per il Sud: “I giovani del Mezzogiorno 
vivono il disagio della disoccupazione giovanile, che qui raggiunge per-
centuali altissime, accentuato dalle difficoltà connesse alla discrimi-
nazione omotransfobica che si riscontrano al momento dell’ingresso 
nel mondo del lavoro. Nelle associazioni registriamo tantissime richie-
ste di supporto da parte di ragazze e ragazzi cacciati di casa a causa 
della loro identità di genere o del loro orientamento sessuale. Questo 
fenomeno, che si registra sostanzialmente in tutto il paese, al Sud è 
amplificato dal retaggio culturale ancora forte del patriarcato. Proprio 
per incidere sul piano culturale, io ritengo di vitale importanza l’azione 
di formazione all’interno delle scuole, all’interno delle quali riusciamo 
finora a entrare con non poche difficoltà, per prevenire e contrastare 
il bullismo e destrutturare gli stereotipi di genere che sono elementi 
fondanti dei comportamenti violenti e discriminatori”.

“IT’S COMPLICATED!”, è complicato parlare di giovani! Come il titolo che 
Dana Boyd, saggista queer americana, ha dato al saggio-viaggio nel 
mondo dei giovani: iperconnessi e più liberi, ma fragili e più incerti del 
proprio futuro. Più fluidi rispetto a modelli sessuali meno coercitivi, che 
intersecano più dimensioni e differenze. Un modo di vivere la diversità 
meno deflagrante ma a suo modo critico e forse anche rivoluzionario. 
Nella ricerca di quest’anno di GLAAD sull’accettazione e il coming out 
(negli USA), il numero dei millennials (cioè i nati tra il 1980 e il 2000) 
che si identificano come persone LGBT è quasi tre volte superiore a 
chi ha dai 52 ai 71 anni, e quasi doppio ai 35-51enni. L’esplosione della 
visibilità dei temi LGBT sui media – nel 2017 in più di sessanta serie 
TV/film/trasmissioni/spot passate in Italia era presente un personag-
gio LGBT significativo – e le (seppur timide) conquiste di diritti hanno 
portato alla luce un conflitto sociale a livelli mai vissuti. È una trincea 
in cui, come in tutte le guerre, chi paga il prezzo più alto sono i più 
deboli, i giovanissimi, le persone trans, i “nuovi” italiani. Negli ultimi 
mesi le notizie sui giovani gay, le giovani lesbiche torturate e sotto-
poste a inaudite violenze da parte dei prossimi, familiari, amici, vicini, 
si sono moltiplicate. Massimo Battaglio di Arcigay tiene aggiornato 
sul suo profilo Facebook un report lunghissimo (e di soli casi noti) di 
episodi di omofobia in Italia. Moltissimi sono minori, ma qualche volta 
l’orrore sale alle cronache. A Casapesenna, in provincia di Caserta, don 
Michele Barone, esorcista star dei talk show televisivi, praticava riti 
violentissimi, con sevizie contro donne “indemoniate” e malati ter-
minali. Un servizio de Le Iene (online la puntata del 14 febbraio 2018) 

TESTO — CARMINE URCIUOLI · info@carmine.na.it

Arcigay Giovani, rete di una trentina di gruppi in tutta Italia, si è incontrata a Napoli ed è 
stata l’occasione per fare il punto sul futuro dei giovani LGBT.

IN LOTTA PER IL FUTURO
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basata sulla minigonna e sull’esplosione del 
colore nel vestiario maschile. Una tendenza 
particolarmente amata dai gay, che dopo 
Stonewall sono più liberi di esprimersi anche 
attraverso l’abbigliamento: è l’epoca dei 
muscolosi “cloni” in t-shirt e jeans attillati, 
esibizione di virilità tesa a demolire il luogo 
comune dell’omosessuale effeminato. 
Parallelamente, emerge nella comunità 
LGBT una moda che punta a scardinare gli 
stereotipi di genere mescolando elementi 
maschili e femminili: consacrata da David 
Bowie, essa ottiene grande popolarità negli 
anni Ottanta grazie a icone androgine come 
Annie Lennox, Grace Jones e Boy George. 
Jean-Paul Gaultier l’ha interpretata nelle 
sue collezioni, lanciando la gonna da uomo 
e il fallico reggiseno a cono indossato da 
Madonna. Inoltre, lo stilista francese è stato 
anche uno dei primi a far sfilare persone 
transgender.
Nella stessa decade la moda diventa un 
importante strumento di attivismo LGBT: 
il collettivo ACT UP, infatti, stampa le 
magliette dei suoi manifestanti con lo 
slogan “Silence = Death” (“Silenzio = Morte”), 
per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 
tragedia dell’AIDS. Con scopi sicuramente 
meno nobili, nel 2017 Stefano Gabbana ha 
utilizzato lo stesso metodo per dichiarare 
di non voler essere identificato in base 
all’orientamento sessuale, creando una 
t-shirt con la scritta “I’m not gay, I’m a man”, 
“Non sono gay, sono un uomo”. Affermazione 
in contrasto con il suo coming out a mezzo 
stampa, fatto nel 1999 insieme al partner 
Domenico Dolce per aiutare “migliaia di gio-
vani che si nascondono, che non si sentono 
accettati, che vivono malissimo”. Come 
in molti altri ambiti, il compianto Gianni 
Versace li aveva anticipati nel 1995, durante 
un’intervista per il magazine gay Advocate in 
cui aveva definito il modello Antonio D’Amico 
“il mio compagno”. Dal buio dell’armadio alle 
luci della passerella.

“LO STILISTA? UN LAVORO da gay!” Ecco uno 
degli stereotipi più consolidati nell’imma-
ginario omo ed eterosessuale. Ma si tratta 
solo di un luogo comune o davvero i gay e la 
comunità LGBT in genere hanno un rapporto 
speciale con la moda? In effetti, se si guarda 
la storia dell’abbigliamento attraverso una 
lente arcobaleno, è facile vedere quanto la 
cultura omosessuale sia stata centrale nella 
creazione della moda moderna. 
GayStatale, il collettivo LGBT dell’Università 
degli Studi di Milano, ha approfondito il tema 
durante una recente conferenza, alla quale 
hanno partecipato Maria Canella, docente 
di storia e documentazione della moda, lo 
storico dell’arte Michele Aversa e Marco 
Torcasio, giornalista di Posh Magazine.
Sull’esempio della mostra A Queer History 
of Fashion: from the Closet to the Catwalk, 
organizzata nel 2013 dal Fashion Institute of 
Technology di New York, sono state ricordate 
le tappe più importanti del percorso che ha 
visto la comunità LGBT conquistare visibilità 
e influenza sempre maggiori nel campo della 
moda. Un’avventura iniziata nel Settecento, 
quando in grandi città europee come Londra, 
Parigi e Amsterdam cominciano a emergere 
gruppi di uomini che manifestano il proprio 
orientamento sessuale anche attraverso 
l’abbigliamento e l’interesse per la moda: una 
passione condivisa nel secolo successivo da 
Oscar Wilde, il cui ricercato modo di vestire 
attirava l’attenzione pubblica tanto quanto 
le sue discusse relazioni con vari giovanotti. 
Ma i dandy alla Wilde non furono solo uomini: 
lo stile lesbico di fine Ottocento, infatti, era 
fortemente ispirato al vestiario maschile, 
come dimostrano le foto dei cabaret parigini 
per sole donne popolati da signore in cilindro 
e monocolo. Una moda che negli anni Venti 
del secolo scorso ha favorito il trionfo di 
Coco Chanel e dei suoi abiti dalla linea dritta, 
pensati per donne moderne e desiderose di 
un abbigliamento elegante ma pratico. Ideale 
di femminilità opposto rispetto a quello 

di Christian Dior, che nel 1947 rivoluziona 
l’alta moda con le sue “donne fiore” dalle 
voluminose gonne a corolla, nate grazie al 
genio di uno stilista la cui omosessualità non 
fu mai dichiarata. Anche il basco Cristóbal 
Balenciaga, grande rivale di Dior, ha man-
tenuto sempre segrete le sue inclinazioni, 
nonostante la storia ventennale con un 
nobile di origini franco-polacche a cui si deve 
il design di molti dei cappelli abbinati alle sue 

creazioni. Un ruolo fondamentale nell’atti-
vità del proprio partner è stato svolto anche 
dall’imprenditore Pierre Bergé, apertamente 
al fianco di Yves Saint-Laurent sia quando 
egli si trovò a dover raccogliere l’eredità del 
maestro Dior sia quando lanciò la maison che 
ancora oggi porta il suo nome. Erano gli anni 
Sessanta, e il mondo del fashion si stava 
trasformando sotto la spinta della conte-
stazione giovanile: nasce così la “moda pop”, 

TESTO — EDOARDO APRILE

Il legame fra moda e identità LGBT è una storia d’amore, stile e battaglie sociali che dura 
da almeno quattro secoli. I suoi momenti indimenticabili al centro di una conferenza del 
collettivo GayStatale dell’Università degli Studi di Milano.

LA GAYA MODA
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TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Si è svolta al Bangalov club di Milano la seconda edizione di Mr Puppy Italia, evento 
organizzato quest’anno sia da Leather Fetish Milano sia da Leather Club Roma. Il titolo è 
stato conferito ad Aaron Green. 

QUA LA ZAMPA!

PER CHI NON FOSSE MOLTO addentro al 
mondo BDSM ovvero bondage, dominazione, 
sado-masochismo, il puppy play è un “soft 
fetish” dove i due ruoli sono principalmente 
divisi tra il cucciolo e l’handler, colui che se 
ne prende cura. È importante capire che 
in questo gioco, che non è apertamente di 
natura sessuale, non c’è uno “schiavo” che 
vuole farsi trattare come un cane da umi-
liare e punire, quanto un essere umano che, 
liberando la sua parte istintiva e irrazionale, 
cerca attenzioni, coccole e gioco da parte di 
un proprietario affettuoso. Nel sito di Zaush, 
il vincitore del primo titolo di Mr Puppy Italia 
lo scorso anno, trovate una breve guida 
introduttiva a questo particolare mondo, 
con alcune regole  che chi si dovrebbero 
conoscere, www.zaush.it/puppy-play-for-
beginners. Per saperne di più questa volta 
abbiamo lanciato un osso ad Aaron che prima 
di risponderci ha prontamente scodinzolato 
di felicità.
In quale razza ti riconosci, e l’hai scelta tu o il 
tuo addestratore? Hai un nome particolare?
Bau! Partiamo con una domanda difficile. 
Tanti puppy riconoscono in sé stessi delle 
peculiarità con alcune razze canine. Se 
dovessi sceglierne una sicuramente direi 
un Siberian Husky: socievole, all’erta, gen-
tile, amichevole e ammettiamolo... quando 
vogliono sanno essere dannatamente buffi. 
Una razza non è mai scelta da un handler ma 
è intrinseca nel nostro carattere. Sarà com-
pito dell’handler capire come gestirci. Io per 
esempio sono un “randagio”. Non ho né han-
dler né un padrone. Queste figure non sono 
indispensabili per vivere il proprio lato puppy.
Quale tipo di accessori sono necessari o utili 
secondo te oltre alla maschera da cane?
L’oggetto più importante è sicuramente la 
maschera. Isolandoci dal mondo esterno 
nascondendo il nostro volto “umano” diventa 
più facile perdere tutti quei paletti razionali 
che spesso ci impediscono di vivere a pieno 

il nostro essere. Inoltre la maschera, celando 
la nostra identità ci fa sentire “protetti”, 
come se fosse un’armatura. La coda, invece, 
che sia a plug o esterna, ci può aiutare nella 
comunicazione con chi si relazione con un 
puppy. Il tipo di comunicazione tra puppy e 
umano è non verbale, pertanto avere una 
coda con cui scodinzolare ci può aiutare 
nell’esprimere il nostro stato d’animo.
Ti piace stare in branco, quindi con un han-
dler che gestisce più cuccioli alla volta, 

e come è il tuo rapporto con altri puppies 
quando li incontri? 
In un branco ci si gestisce tra cuccioli, la 
figura dell’handler non è necessaria. In Italia 
abbiamo un piccolo branco che sta cre-
scendo piano piano e ogni puppy si prende 
cura dell’altro. Io con gli altri cuccioli sono 
molto protettivo. Mi piace lasciarmi andare e 
cercare di aiutarli a far uscire il puppy che c’è 
in loro senza vergogna. È importante accet-
tarsi per quello che siamo, unici e speciali 

ognuno a proprio modo. E il pupply play in 
questo ci può aiutare molto.
Quanto è diffusa adesso la scena puppy nel 
nostro paese e chi dovrebbe contattare chi 
volesse entrare a farne parte?
La scena puppy in Italia è ancora in pieno 
sviluppo. Purtroppo c’è ancora molta con-
fusione e spesso veniamo considerati slave 
o sottomessi, ma essere puppy è tutt’altra 
cosa. Chi vuole avvicinarsi a questo mondo 
può contattarmi su Facebook, scrivere al 
gruppo “The Italian Puppy”, o venire alle 
serate organizzate da LFM e LCR dove potrà 
sicuramente trovare qualche cucciolo con 
cui chiacchierare. Recentemente inoltre 
abbiamo organizzato il primo “Puppy Meeting 
& Workshop – BoneLab”, dove abbiamo 
affrontato diverse tematiche e condiviso 
momenti personali e di gioco. Oltre a questo 
organizziamo degli aperitivi fetish&puppy 
presso il Leccomilano, se volete venire a 
darci una grattatina... 
Quali incombenze ti aspettano da ora come 
vincitore del titolo? 
Essere Mister comporta una grande 
responsabilità non solo verso la comunità 
puppy nazionale e internazionale ma verso 
tutta la comunità fetish. Bisogna saper 
ascoltare e diffondere il messaggio di unione 
di questa grande comunità fatta di persone. 
Persone, perché sotto la pelle, la gomma o 
una faccia da cane siamo persone uguali a 
tutte le altre. Non fermiamoci a giudicare un 
libro dalla copertina. Questo è un messaggio 
molto importante che vorrei cercare di 
diffondere perché vivere il proprio fetish 
alla luce del sole non fa di noi feticisti dei 
pervertiti. Solo delle persone che vogliono 
vivere la loro vita come tutti. Oltre a questi 
obiettivi personali che come Mister posso 
cercare di raggiungere in modo più concreto, 
sicuramente c’è la collaborazione con la 
comunità puppy & fetish internazionale e 
nazionale, tante cose insomma!
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Ha raccontato una piccola, intensa e 
sofferta storia gay come pochi registi hanno 
saputo fare negli ultimi anni, e infatti il suo 
Weekend (2011) è ancora vivo nella nostra 
memoria: Andrew Haigh, inglese, 45 anni, 
sposato con Andy Morwood, è tornato in 
queste settimane sugli schermi con Charley 
Thompson, presentato all’ultima Mostra 
del Cinema di Venezia (in originale Lean on 
Pete) dove il giovanissimo protagonista 
Charlie Plummer si è aggiudicato il premio 
Mastroianni come miglior attore emergente 
e infatti l’abbiamo poi rivisto nei panni di Paul 
Getty jr. in Tutto l’oro del mondo, diretto da 
Ridley Scott, in cui Kevin Spacey, dopo il fan-
tomatico scandalo sessuale, è stato sostitu-
ito da Christopher Plummer (nessun legame 
di parentela). Avevamo incontrato Andrew al 
Lido, reduce dalla conferenza stampa. “È la 
storia di un ragazzo che cerca di trovare un 
approdo stabile e un senso di appartenenza. 
Ha bisogno di qualcuno che si prenda cura di 
lui e di qualcuno di cui prendersi cura”.
Tratto dal romanzo La ballata di Charley 
Thompson di Willy Vlautin, il film narra la 
vicenda di un quindicenne che, abbandonato 
dalla madre e con un padre incapace di 
crescerlo, si ritrova a attraversare l’America 
dall’Oregon al Colorado in compagnia di un 
cavallo, Lean on Pete, che ha sottratto al 
mattatoio a cui era destinato, poiché diven-
tato troppo vecchio per le corse.
“Il suo fascino maggiore risiede nella spe-
ranza di trovare prima o poi un porto sicuro, 
nonostante la società lo isoli e lo respinga 
tra gli indesiderati. È un ragazzo dalla forza 
incredibile la cui gentilezza è più coriacea 
delle durezze che si trova ad affrontare. La 
sua fragilità coincide con la bontà d’animo, 
anche quando soccombe ai sentimenti 
negativi e si macchia di cattive azioni in 
situazioni sempre più pericolose e instabili. Il 
suo senso di pietà emerge quando deve sal-
vare il cavallo al quale si è disperatamente 
legato: noi tutti condividiamo un bisogno 
istintivo di sentirci protetti”.

Haigh dimostra la sua abilità di regista e 
sceneggiatore nel mettere a nudo senti-
menti ed emozioni tipici dell’adolescenza 
al pari di quelli propri della terza età, come 
ha fatto nello splendido 45 anni (2015) in 
cui Charlotte Rampling e Tom Courtenay 
di commovente bravura (vincitori dell’Orso 
d’Argento a Berlino) interpretano due coniugi 
alla vigilia di quel significativo anniversario 
di matrimonio. “Nonostante la grande diffe-
renza di età, tra Charley e la coppia vi sono 
molti punti in comune. Da quando abbiamo 

15 anni proviamo per lo più le stesse emo-
zioni e le stesse paure e continuiamo ad 
avere gli stessi bisogni e dubbi. La maggiore 
esperienza non immunizza dalla sofferenza”.
I due film più recenti non hanno una tema-
tica gay ma la sua carriera è decollata con 
il primo lungometraggio Greek Pete (2009), 
ambientato nella Londra della prostituzione 
maschile dove non mancano vere e proprie 
scene porno, a cui ha fatto seguito nel 
2014/15 la serie televisiva Looking (diven-
tata film per il network HBO l’anno seguente) 
dove Patrick (Jonathan Groff), tornato per un 

evento a San Francisco da Denver dove vive 
da un anno, rincontra gli ex fidanzati Richie 
e Kevin e decide di affrontare i nodi irrisolti 
dei loro rapporti oltre a prendere decisioni 
importanti per il suo futuro. 
La fama planetaria è però giunta con 
Weekend, cronaca di un amore sbocciato 
in una discoteca gay di Nottingham tra 
due ragazzi che, dopo appaganti amplessi 
in quella che doveva essere l’avventura di 
una notte, scoprono in poche ore che oltre 
al sesso c’è posto anche per il sentimento. 
“Volevo che lo spettatore si rendesse conto 
che una storia tra due uomini può avere un 
respiro universale. Sono felice che non l’ab-
bia visto un pubblico soltanto gay ma assolu-
tamente trasversale, comprendendo quanto 
lontano il film sia dagli stereotipi sui gay a 
cui è purtroppo abituato. Sin dallo scrivere 
la sceneggiatura avevo ben chiaro questo 
proposito: desideravo un tema più evoca-
tivo possibile. Un altro intento era quello di 
far riflettere su quanto, ancora oggi, nella 
società il coming out non sia sempre facile e 
sul fatto che l’essere etichettati come omo-
sessuali rende Glen e Russell circospetti nei 
confronti dei loro amici etero e un po’ isolati 
dalle norme della vita quotidiana”.
Ma doveva anche decidere come mostrare le 
scene di sesso che, nonostante i giovanotti 
si avviino subito in camera da letto, ha col-
locato quasi alla fine… “Le volevo realistiche 
e al tempo stesso non intendevo abusare 
degli attori. Per Chris, che è gay, interpre-
tare Glen è stato difficile come per Tom, 
che è etero, interpretare Russell. Nel film 
il sesso ha un ruolo importante ma non più 
dei dialoghi tra la coppia. Se sullo schermo 
vedi sesso esplicito ti distrai dalla storia: era 
indispensabile che gli attori fossero credibili 
e in piena sintonia. Non è che in quanto gay 
io pensi ogni minuto al sesso: ho anche una 
vita. Le preoccupazioni e le ansie dei due 
personaggi sono ovviamente universali: loro 
stanno ancora lottando per capire chi sono e 
per trovare un giusto posto nel mondo”.

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@outlook.it  |  FOTOGRAFIA — AGATHA A. NITECKA

È uscito l’ultimo film di Andrew Haigh, Charley Thompson, dove un ragazzo solo al mondo 
attraversa l’America in compagnia del suo cavallo. Il regista inglese ci parla anche di 
Weekend, storia di sesso e amore tra due giovani gay, che lo ha reso celebre.

NOTTE DI PASSIONE

Andrew Haigh
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Cinema di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

Courtney Barnett

Beach Rats
di Eliza Hittman

Sarà molto difficile che lo 
splendido Beach Rats, vin-
citore al Sundance per la 
migliore regia, uscirà sugli 
schermi italiani e allora 
tanto vale prenderlo 
online in dvd (Peccadillo 
Pictures, sottotitoli in 
inglese, con extra).
È il secondo lungome-
traggio di Eliza Hittman. 
Frankie (Harris Dickinson, 
il Paul Getty III nella serie 
tv Trust), vive alla peri-

feria di Brooklin (abita in avenue Z!), perso nella sua 
adolescenza, senza nessun punto di riferimento. Per 
sfuggire alla soffocante tensione familiare passa le 
giornate, sempre fatto di droga, a giocare a pallamano. 
Oppure sta con tre amici omofobi e un po’ delinquenti 
(Nick, Alexei e Jesse) a cazzeggiare sul lungomare 
di Coney Island, fra giostre, fuochi d’artificio e belle 
ragazze da osservare. Lui la ragazza ce l’ha, è Simone, 
ma alla fine con lei conclude poco o niente sul piano 
fisico, magari con la scusa che è preoccupato per la 
malattia del padre, mentre in realtà è attratto dagli 
uomini. Per questo trascorre molto tempo su una chat 
gay, in cui si scopre quanto basta, e fa sesso, in luoghi 
di battuage o motel, con uomini maturi, perché così è 

convinto che in questa maniera nessuno dei suoi amici 
lo verrà a sapere.
Il film rientra in un genere che nel cinema indipendente 
ha una sua tradizione: il coming of age, il delicato 
passaggio fra l’adolescenza e la maturità, che questa 
volta ha a che fare con mezzi nuovi, come la chat, il 
modo scelto da Frankie per approcciare gli uomini. 
Disinteressato della situazione familiare che lo deprime 
e timoroso di ciò che gli altri potrebbero dire, Frankie 
conduce una doppia vita: da un lato gli amici e la 
ragazza (che non riesce però a gestire, mentre lei inizia 
a sospettare qualcosa), dall’altro la sua omosessualità 
che lo soddisfa ma di cui non è pienamente convinto (è 
infatti sincero quando dice ad altri gay di non sapere 
bene cosa volere). Nel momento in cui sta acquistando 
più sicurezza, prova a mischiare questi due mondi, ma 
l’idea di coinvolgere gli amici nel cruising, con la scusa di 
trovare soldi per la droga, si dimostra sfortunata.
La regia della Hittman è magnifica. Tratta senza pro-
blemi il sesso, vivo e pulsante, in ogni situazione (oltre 
a mostrarci sempre a torso nudo i ragazzi, i beach rats). 
Ma soprattutto esplora con ammirazione il bellissimo 
corpo nudo di Frankie che, come un magnete, attira 
l’attenzione dello spettatore (e di lui stesso, visto che 
adora farsi selfie nudo); nello stesso tempo, ci fa capire 
la sua malinconia, distillata in poche parole, e la fatica 
a trovare la propria identità, immersa in un lancinante 
senso di vuoto.

Il suo Sometimes I Sit and Think, 
and Sometimes I Just Sit, è stato 
definito da Rolling Stone come il più 
acuto album di debutto del 2015. 
Cantautrice australiana proveniente 
dalla scena grunge, l’intraprendente 
Courtney Barnett ha fondato la 
Milk! Records nel 2012. Legata alla 
cantautrice Jen Cloher (la canzone 
Numbers scritta in coppia narra pro-
prio della loro relazione), Courtney 
si è resa subito famosa per la sua 
abilità di rendere palesi in maniera 
semplice i propri e altrui sentimenti 
privati e profondi, poiché universali 
e condivisibili. Il nuovo album Tell Me 
How You Really Feel, che esce questo 

mese non fa eccezione, anzi: semmai vi è ancor più una 
maggiore franchezza e audacia nei testi proposti. Il 
biglietto da visita è Nameless, Faceless, primo video e 
singolo, un brano punk rock che con sarcasmo analizza 
il fenomeno del trolling anonimo su Internet. Ciascun 
testo è ironico e irriverente a modo suo, soprattutto 
perché cita commenti (soprattutto quelli idioti, omo-
fobi e misogini) che la cantante ha ricevuto online. 
Emblematici, per esempio, I’m Not Your Mother, I’m Not 
Your Bitch e Hopefulessness, con cui si apre l’album: 
“Nessuno è nato per odiare, lo impariamo da qualche 

parte lungo la strada”. La frustrazione di una situazione 
patetica e – apparentemente – senza speranza, trova 
una possibile via d’uscita nel brano finale, Sunday 
Roast: la semplicità di condividere una cena tra amici 
si contrappone all’incapacità di poterli aiutare quando 
ne hanno bisogno; tutti i problemi del mondo sembrano 
riversarsi microscopicamente attorno ai tuoi affetti. 
Se riuscissimo a vivere con maggiore serenità il nostro 
quotidiano, riusciremmo anche a vedere e ad affron-
tare con ottimismo e propositività problemi su scala 
maggiore.
Intrigante anche la nuova proposta degli Years & 
Years: il trio inglese capitanato da Olly Alexander ha 
recentemente pubblicato il video Sanctify come anti-
cipazione del nuovo album. Il brano prende spunto da 
una relazione di Alexander con un maschio etero: da 
un lato mostra un uomo che lotta contro la sua ses-
sualità e l’incapacità di esprimere sé stesso; dall’altra 
il cantante che rappresenta contemporaneamente la 
santità e il male, ossia il bene procurato all’uomo per il 
soddisfare il proprio appetito sessuale ma che è al con-
tempo peccato. Il clip accomuna la tematica BDSM ad 
una canzone pop dai contorni dark che rimanda ai primi 
anni 2000, ma è evidente l’ispirazione o quanto meno un 
riferimento a It’s A Sin dei Pet Shop Boys: “Troverai la 
redenzione quando tutto ciò sarà finito, Padre, perdo-
nami per aver trovato la verità. L’amore mi costa, sono 
proprio come te. Forse è paradisiaco”.

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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Il fiore del mio Genet (foto di A. Casini)

Ha per tema il coraggio la quinta 
edizione di Orlando, il festival, 
diretto da Mauro Danesi, che a 
Bergamo (dal 15 al 20 maggio 
all’Auditorium Piazza Libertà e 
altre sedi) vede in cartellone una 
serie di proposte distribuite tra 
teatro, danza, anteprime cinema-
tografiche e mostre, tutte legate 
dal filo rosso dell’identità di genere 
e degli orientamenti sessuali. C’è 
molta attesa per la performer 
inglese Liz Aggiss che presenta 

il suo Slap and Tickle, incrocio tra stand-up-comedy e 
improvvisazione. In modo irriverente Liz dà vita a una 
carrellata politicamente scorretta su varie tipologie di 
donne, cogliendone le contraddizioni. Jessica Lionello 
invece è autrice e interprete di Dolores, un pupazzo 
transessuale che può permettersi di ridicolizzare gli 
umani e la realtà ma è altresì capace di interpretare le 
nostre emozioni con una vena d’ironia e sarcasmo.
Da segnalare poi, a conclusione del progetto Sguardi 
di un certo genere con ragazzi/e tra i 15 e 20 anni, Lo 
dico solo a te, curato da Lucio Guarinoni; Silvia Gribaudi 
con le partecipanti al Laboratorio over 60 in #Oggi è 
il mio giorno e iD – Performance per uno spettatore 
di e con Dynamis, un incontro intimo e delicato tra 

due sconosciuti per mettere in relazione soggettività 
diverse. www.orlandofestival.it
È un omaggio e una riflessione sulla poetica di uno 
scrittore gay di culto quella del drammaturgo e regi-
sta Andrea Cramarossa della Compagnia Teatro delle 
Bambole che ha messo in scena Il fiore del mio Genet, 
con protagoniste due figure simbolo dell’immaginario 
genettiano: possono essere predatori, marinai, ladri, 
assassini o ruffiani (i generosi e intensi Federico Gobbi 
e Domenico Piscopo), ma definirli non è rilevante. Li 
vediamo immersi in una sorta di rituale a metà tra sacro 
e profano, dove il linguaggio dei corpi ha spesso più 
valore della parola. I personaggi sembrano essere stati 
abbandonati dal loro mentore: da lui hanno imparato a 
rubare, uccidere, vendersi, forse amarsi e sono condan-
nati a rimanere in eterno in una sorta di non luogo. Un 
lavoro ancora in divenire che, pur nella sua complessità, 
ha il pregio dell’autenticità e del rigore, frutto di un’ac-
curata ricerca. Al teatro Duse di Bari il 19 e 20/5.
Open Up, Festival della città aperta alle differenze ses-
suali (a Brescia dal 17 al 20/5), a cura di Laura Bertini, 
oltre a mostre (nella Giornata Mondiale contro l’Omofo-
bia s’inaugura Adelmo e gli altri confinati omosessuali 
nel Materano), incontri, presentazioni di libri, nella 
sezione spettacoli propone Io obietto di Lisa Canitano e 
Le rinchiuse di Tiziana Bergamaschi.
www.openupfest.it

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@outlook.itTeatro
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ITALIA
LAMPEDUSA 2084
Placido Seminara Battiato di Lampedusa è 
autore di opere letterarie di varia natura: dai 
saggi ai romanzi, dalla critica cinematografica 
al teatro satirico alle analisi di politica estera, 
ma sempre tutto all’insegna rigorosa del politi-
camente scorretto. Lampedusa 2084 è un “non 
testo” in quanto, per definizione dell’autore, 
è un’opera meta-teatrale straordinariamente 
sfaccettata, che ha per protagonisti una 
scimmia e un uomo che si confrontano in un 
dialogo serrato. Vari temi che attingono alla 
sfera dell’omosessualità emergono a più riprese 
nelle parole che si scambiano, ma con cambi di 
prospettiva in netta opposizione con i luoghi più 
comuni.Perché i gay “da sempre contribuiscono 
attivamente al progresso, alla ricchezza, alla fer-
tilità di una società (il caso della Cappella Sistina 
è emblematico: un omosessuale è a tutt’oggi la 
gallina vaticana dalle uova d’oro)”.
www.iacobellieditore.it www.cam4.com

LOMBARDIA

MILANO
AMBROSIA
Il ristorante Ambrosia, in via Edmondo de Amicis 
45, sorge nel cuore del centro storico della città 
da una solida collaborazione con NaturaSì. Tra 
le materie prime utilizzate farine 100% biologi-
che macinate a pietra, con cui vengono realiz-
zate le pizze e le preparazioni di primi a base di 
pasta. Tutta la frutta e la verdura provengono 
da agricoltura biologica, così come l’olio, i vini 
e il caffè. Le carni di razza Black Angus sono 
rigorosamente allevate al pascolo e alimentate a 
erba, senza ricorrere a stimoli ormonali. Oltre al 
menù à la carte, a pranzo è possibile comporre il 
business lunch scegliendo tra diverse proposte 
di verdure, proteine e cereali a soli 12 euro. 
Info: 02 36699215
www.ambrosiamilano.it 

BANGALOV
L’atmosfera e la cura dei dettagli dell’ambiente 
rendono Bangalov unico e diverso. Le serate 
sono tra le più trasgressive e intriganti della 
città. Da noi sarete avvolti da forti sensazioni, 
e potete essere conduttori o semplici spettatori 
dei giochi. Insieme al club LFM Leather e fetish 
Milano abbiamo dato il via alla serata “The Hole”, 
sempre più frequentata e travolgente, acco-
munando tutto il mondo dal rubber alla pelle, 

all’abbigliamento sportivo o solo in jockstrap. 
Qui non sarete mai giudicati e anzi troverete 
sicuramente quello che fa per voi, sentendovi 
liberi di rendere la vostra fantasia una realtà. 
Come di consueto l’ultimo sabato del mese è 
dedicato al trasgressivo party con il gruppo Top 
of the top XXL, prenotate l’armadietto!  
Info: 02 33220193
www.bangalov.com

ILLUMINED 
Aperto 24 ore su 24, da lunedì a mercoledì il 
locale vi offre il primo drink! Al piano superiore 
ogni sera dalle 22 e la domenica dalle 20 apre la 
“sala Fire”, la naked area del locale dove a date 
prefissate si tengono gli appuntamenti speciali. 
Il bar è sempre aperto e nel piano seminterrato 
la zona relax è sempre pronta, pulita e attrezzata 
con numerose e accoglienti cabine. Gli appun-
tamenti principali nella “sala Fire” del mese di 
maggio: “Fist” venerdì 4; “Masked” venerdì 
11; “Dildos” venerdì 18; “Masked” venerdì 25; 
domenica 20 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app ANDDOS sul telefono. 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa e, grazie a voi, ha compiuto 30 
anni! Grande assortimento di accessori fetish, 
leather, BDSM, abbigliamento in latex, intimo 
uomo, libri fotografici e fumetti, DVD per ogni 
gusto e interesse, cockrings, preservativi e 
lubrificanti, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che 
state cercando. Spedizioni in tutta Italia. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

TBLUE SAUNA
Tra le più nuove saune di Milano, la Tblue è un 
paradiso di relax e cordialità. Disposta su due 
piani; al piano superiore si trova il grande bar, la 
sala fumatori, docce e bagni, e una nuova zona 
relax con camerini molto spaziosi e una camera 
con lettone e video. Al piano inferiore sauna 
finlandese, bagno turco, grande piscina con 
idromassaggio, docce emozionali, sala video e 
altra zona camerini. Raggiungibile con la metro-
politana linea 1, fermata Villa S. Giovanni. 
Info 02 49663786
www.tbluesauna.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungibile 
in treno ma c’è anche la comodità di posteggio 

nell’autosilo comunale di piazza Santa Lucia 
a 50 metri dalla struttura, troverete l’atmo-
sfera di una vera sauna nordica dove seguire 
l’autentico rito della sauna finlandese. Con la 
tessera fedeltà prezzi agevolati in settimana e 
l’undicesima entrata in omaggio. Abbonamenti 
prepagati con un notevole sconto sul prezzo 
che cumulano i vantaggi della tessera fedeltà. 
Chiuso mercoledì e giovedì ma sempre aperto 
in occasione della settimana del Pride Lugano.
www.gothicsauna.

PRIDE LUGANO 2018 
Dal 28 maggio al 3 giugno si terrà il primo LGBT 
pride mai organizzato nella Svizzera italiana. 
Pride 2018 - Lugano proporrà una ricca serie di 
eventi che spazieranno dal teatro alla musica, 
dalla danza ai dibattiti, dalla poesia allo sport 
passando per aperitivi, party e la tradizionale 
parata. L’obiettivo degli organizzatori è coin-
volgere, oltre la comunità arcobaleno, anche 
tutta la popolazione, con una varietà di pro-
poste culturali, di approfondimento e di feste 
aperte a tutti che favoriscano la conoscenza 
delle tematiche LGBT e il rispetto reciproco. 
La settimana comincia lunedì 28 al Teatro 
Foce con “Geppetto e Geppetto” di e con 
Tindaro Granata. Lo spettacolo affronta il tema 
dell’omogenitorialità interrogando il significato 
di famiglia al di là di come esse siano composte. 
Venerdì 1 giugno apre il Villaggio del Pride al 
Campo Marzio. Cuore della manifestazione, è 
uno spazio all’aperto dove gustare dell’ottimo 
street food, assistere a diversi concerti e spet-
tacoli e incontrare le numerose associazioni e 
volti che compongono il mondo LGBT. Sabato 
2 giugno è la giornata della Parata LGBT Pride 
2018 - Lugano, che partirà da piazza Luini e si  
snoderà sul lungolago. 
www.pride2018.ch

VIIVHEALTHCARE 
Alcune persone rifuggono il colloquio sulla 
salute sessuale con il proprio medico, e la gran 
parte dei pazienti desidera che sia proprio il 
dottore a toccare l’argomento. Il tuo medico di 
famiglia è la persona che ti ha in cura da anni, 
e quindi è anche l’interlocutore più idoneo. 
L’anamnesi sessuale e il colloquio sulla salute 
sessuale sono, infatti, elementi essenziali della 
diagnosi differenziale. Quando si parla di HIV 
quest’ultima è importante anche per il fatto 
che spesso la primo-infezione ha un decorso 
asintomatico o mostra sintomi per nulla diversi 
da quelli di una malattia da raffreddamento di 
origine virale (sintomi simil-influenzali quali 
febbre, stanchezza, esantema, mialgia e mal 
di testa). Sia ben chiaro, non è certo facile 
affrontare il tema, ma va fatto. e nessuno lo 
sa meglio di un professionista della sanità: la 
diagnosi precoce dell’infezione da HIV è 
decisiva per la qualità di vita della persona 
colpita. I trattamenti farmacologici inibiscono 
la moltiplicazione del virus e ne impediscono 
la trasmissione. È proprio questo il motivo che 
ti deve spingere a parlare con il tuo medico di 
salute sessuale e HIV. In tal modo contribuirai 
anche ad abbattere i pregiudizi e le paure e ad 
arrestare l’emarginazione delle persone che 
sono già portatrici del virus, perché: la parola è 
d’argento, il silenzio è sciocco!
www.viivhealthcare.com

Metropoli
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Mister Bear Europe
Dopo aver vinto i titoli di Mister Bear Napoli 2017 e 
di Mister Bear Italia 2017, facciamo vincere a Fabio 
Cudco, un orso moro italiano con accento napole-
tano, il concorso di Mister Bear Europe?
È la prima volta che un italiano riesce ad arrivare 
alla fase finale, e bisogna aiutarlo votando online 
per sostenerlo. I voti ricevuti, infatti, saranno som-
mati con quelli della giuria che il 1 giugno a Colonia 
decreterà il vincitore.
Attenzione: l‘Italia va trascinata con il mouse al 
primo posto della classifica prima di vidimare (e 
già che ci siete mettete la Germania all’ultimo), 
altrimenti il voto non risulterà valido. Un grosso 
“woof”da parte di tutta la redazione di Pride.
www.survio.com/survey/d/mrbeareurope
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tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night Wonder
sab. 23:30–04:30
via Pietrasanta 16
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
NoLo.so
via Varanini 5
chiuso lunedì
lun.–sab. 18:00–01:00, dom. 12:00–01:00
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Pasta à gogo
viale Abruzzi 89
tutti i giorni 12:00–15:30, 18:30–22:00
tel. 391 3582064
www.pastaagogo.it
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer. – gio. 13:00–21:00; ven. – sab. 
13:00–24:00; dom. 12:00–21:00
www.fenixsauna.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16

tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
dalle 12:00 alle 24:00, chiuso martedì
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus Network Persone LGBT HIV+
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay:
lun., mer., ven. 20:00–23:00 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
After Line Big
via G.B. Sammartini 25
ven.–sab. dalle 21:00
tel. 339 387 6398
www.afterline.it
After Line Small
via G.B. Sammartini 23
tutti i giorni dalle 21:00
Club Haus
one night La Domenica!
dom. dalle 20:30
via Valtellina 21
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Orzinuovi 46 
sab. 23:00–04:00
tel. 375 6267853
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CAGLIARI

Locali e discoteche

Darkness Club, cruising bar
via Santa Margherita 27/a
www.darkness.club

CATANIA

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13

Dove & Cosa
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tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786
www.tbluesauna.com

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Depilazione maschile
anche nelle zone intime e massaggi
Roberto 345 2162929 
www.depilazioneuomomilano.it

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it

tutti i giorni dalle 20:00; dom. e festivi 
dalle 14:00
tel. 049 7995740, 392 7104303
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Censured
via dei 4 cantoni 5
lun.–gio. 22:30–5:00, ven.–dom. 
22:30–6:00
tel. 06 45682976

tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel. 340 1966594
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
King’s bear 
piazza Portanuova 8
 tel. 331 2878168
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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www.censuredclubroma.it
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3 (via Merulana)
tutti i giorni dalle 13:00 alle 23:00
tel. 06 77205934
www.saunamediterraneo.it 
Illumined Roma
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.illuminedsauna.com

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale LGBT Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 19765594, 335 7167890

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE MAGGIO

FIST
VEN 04/05 DALLE 22:00
DOM 20/05 DALLE 15:00

MASKED
VEN 11/05 DALLE 22:00
VEN 25/05 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 18/05 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

cruising bar
24 ore su 24
7 giorni su 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

DVD n. 196.53 DVD n. 195.72 DVD n. 195.73 DVD n. 195.75 DVD n. 195.77

DVD n. 195.79 DVD n. 195.83 DVD n. 195.89 DVD n. 195.91 DVD n. 195.95

DVD n. 195.97 DVD n. 195.99 DVD n. 196.03 DVD n. 196.06 DVD n. 196.12

DVD n. 196.14 DVD n. 196.24 DVD n. 196.25 DVD n. 196.27

DVD n. 196.33 DVD n. 196.38 DVD n. 196.42 DVD n. 196.48 DVD n. 196.68

DVD n. 196.32

Il più grande 
Concept Store Gay 
in Europa
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